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Se si facesse un paragone calcistico Vigevano sarebbe nella parte destra della
classifica, lì nei bassifondi in lotta per non retrocedere. Siamo una delle città
più povere, almeno dal punto di vista del numero del bisognosi, della regione
più ricca d'Italia. L'analisi di don Moreno Locatelli, direttore di Caritas dioce-
sana, dopo il convegno a Milano di venerdì, è lucida. 'Dire che siamo il fanali-
no di coda della Lombardia sarebbe eccessivo ma non lo è affermare che dietro
di noi ci sono poche altre realtà, in una regione che sta comunque meglio del-
le altre. Il territorio fa più fatica. da sempre, per motivi atavici. Retribuzioni
basse, possibilità retributive minori».

Vigevano è tra le città che se la passano peggio in tutta la Lombardia
Caritas: «I problemi più urgenti riguardano le bollette e il lavoro pagato poco»

Il dáio nuovo, mai analizzato
prima, riguarda 1 "poveri ere-
ditari". cioè persone cresciute
da famiglie indigenti, con bassa
scolarizzazione. i cui figli parti-
ranno ira svantaggio. Ctoé per-
sone che non hanno arai avu-
to una possibilità.. concreta, che
vivono in un contesto da cui c
difficile uscire. Sono 11 40 per
cento degli Indigenti totali.
»,Quella che vedo - prosegue Il
direttore di Caritas diocesana
- é una situazione tipica di un
hinterland, di una città perife-
rica legata a una metropoli, in
quesiti caso Milano, Ci scopria-
mo più vicini ai sobborghi ri-

spetto che alla località di pro-
vincia. Pavia. ad esempio, ha
dinamiche ben diverse. A Vi-
gevano la professione più dif-
fusa è duella del commesso al
supermercato: va benissimo, è
un lavoro onesto. ma come fái
con lo stipendio a permetterti
di rimanere sereno? Se chiude
il punto vendita, se ti lasciano a
casa, radere nella miseria è un
attimo e di soldi da parte sicu-
ramente non ne hai.. Poi cl so-
no le rctallà sommerse. quelle a
un metro da noi che non vedia-
mo o ignoriamo apposta. Quan-
ti pcosiortau devono mantenere
il figlio quarantenne disoccupa- don Moreno LocateVi

Io o, paggio, I nssicodipcndcnte?
Quanti stranieri, soprattutto
nordafricani, onesti, sono sot-
lnpagali proprio perché extra-
comunitari?
rSono domande - aggiunge Lii-
catelll - alle quali possiamo ri-
spondere cercando di essere
efficaci, noi collie Caritas aiu-
lati per fortuna da tanti priva-
ti, dalle associazioni, dalle fon-
dazioni. Per esempio nei mesi
scorsi, grazie a un contributo
della Fondazione Ccanu nitaria
della Provincia di Parla siamo
riusciti ad aiutare 400 famiglie
del Icrrii.orio a pagare le bollet-
te. Il caro-energia ha rappre-

sellalo il problema più, urgen-
te ciell'ultimoo periodo.. Certo,
sono forse misure insufficienti
perché 11 problema vero c l'oc-
cupazione. trovarne tuta stabi-
le, riuscire a mantenerla. Ma
se questa genie, queste fami-
glie, venissero lasciate soie al-
lora si ingrandirebbe soli antri il
gruppo dl chi fa fatica, creando
alla lunga tensioni sociali, sen-
za speranza alcuna. »Riuscire a
mappare il territorio e a tenere
d'occhio lupe queste sil.mlziori1
critiche - conclude i sacerdote
- ci permette di mettere- in mo-
do meccanismi dl solidarietà e
di accompagnamento,.

MILANO - A partire dalla
ricerca nazionale "L'anello
debole", pubblicata fanno
scorso da Caritas italia-
na. le Caritas lombarde
hanno promosso un'inda-
.ehte finalizzata ad appro-
fondire il fenomeno della
trasmissione isiergencra-
zionale della povertà nel-
La regione più popolosa e
ricca dltal.la. Il rapporto
'Pavimenti appiccicosa La
povertà intergeneraziona-
le in Lombardia' è stato
presenilata venerdì 20 al-
liibrr nella soie di Caritas
Ambrosiana. a Milano. Si
basa sull'analisi di dirti ri-
guardanti 1700 beneficia-
ri dei centri Caritas del-
le dieci diocesi lombarde.
Riguardo all'Istruzione, i
genitori degli assistili Ca-
ritas in Lombardia si col-
locano su livelli formativi
molto bassi: tra le madri
prevale la licenza elemen-
tare. trai i padri la media
inferiore. Significativa art-

L'ANALISI

Bassa istruzione e assenza di reti
Così l'indigenza diventa ereditaria

che la presenza di perso-
ne serva titolo di s'uditi
(6,1% tra le madri e 4,6%,
tra i padri) o l'incidenza di
chi risulta analfabeta. La
percentuale d1 laureati e
diplomati e bassa: nessu-
na madre, ad esempio, ha
la laurea. Nel passaggio
ira generazioni non si re-
gistra tana grande mobili-
la ascendente. 'Pochissimi.
laureati, pochi cilplontatl.
Riguardo al lavoro. i be-
nefictart Caritas In Lom-
bardia si collocano per lo
più nel gruppo delle oc-
cupazioni non qualifica-
te. Pertanto nelle storie di
deprivaziórte intercetta-
te dal circuito Caritas in
Lombardia, ì casi di po-
vertà ereditaria pesano

per il 59.3 per cento. Po-
veri erano i genitori. po-
veri sono loro. Questi dati
dimostrano, quindi, l'esi-
stenza dt una condizione
di trasmissione interge-
nerazionale delle fragilila
che richiama gli "sticky

grounds", i "pavimen-
ti appiccicosi" della lette-
ratura sociologica. I da-
ti regionali sono simili a
quelli nazionali, a riprova
del fatto che il problema
ha un'origine stimi [orale
dovuta al peggioramento

delle condizioni di vita dei
poveri.
La. seconda parte della ri-
cerca presenta interviste
svolte a benefielarl Cari-
tas. Vengono conleemtate
alcune evidenze: la sii-cita
correlazione tra perverta e
bassa scolari là. che risul-
la aver condizionato i per-
corsi di vita degli Intervi-
stali, sia perché ne ha li-
mitato l'accesso al turando
del lavoro, sia perché ha
impedito loro di dotarsi
degli strumenti per orien-
tarsi nella complessità
contemporanea. Emerge
la rilevanza della questio-
ne abltativa: tutte le per-
sone incontrate vivono m
una rasa popolare o han-
no fatto domanda per a-

verla o sono alla ricerca
dl un'abitazione migliore.
Altro dato rilevante: più
della metà degli intervi-
stati svolge o ha svolto il
ruolo di caregiver di ivi
parente o di una persona
cara malata. In questi ca-
si, oltre alle difficoltà eco-
nomiche entrano üt gioco
quelle dovute all'assenza
delle reti familiari cd ex-
lrafunlll'ni
Crinc1'usione: per spezzare
la catena della povertà In-
tergenerazicmale i soli a-
iuti lira feriali ili n paiono
risolutivi. se non affian-
cali dir accompagnamen-
ti a lungo termine basa-
li su relazioni di fiducia
e dall'inserimento attivo
delle persone 1u povertà
nelle Aspclaìver comunità.
Infine, tra le cause che a-
limentano la trasmissio-
ne della poverßa, vi sono
la sfiducia nel futuro e
la convinzione otre un ri-
scatto non sia possibile.
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